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La Chiesa 
e la vita 

POLITICA INTERNA 

A conclusione del concistoro straordinario i porporati 
scappellano a Giovanni Paolo II perché approvi 
un documento per difendere «la dignità della vita umana» 
Il pontefice apprezza però evita di entrare nel merito 

Un'enciclica contro l'aborto 
La chiedono i cardinali ma il Papa esita a dire sì 
Finet, Ru 486: 
per riconoscere le sigle 
«sotto tiro» 

ROMIOBASSOLI 

• • Di che cosa ha parlato 
Ratzinger e U concistoro'* Vi 
proponiamo un piccolo dizio­
nario. 
Uve*. È la sigla di •Feconda­
zione in vitro embrto trasferì». 
cioè della fecondazione artifi­
ciale ottenuta al di fuori del­
l'ambiente materno Un uovo 
fecondato «in provetta» viene 
•merito, quando non è più 
•grande» di 4-8 cellule, nella 
cavita utenna della donna Se 
l'uovo attecchisce e si annida 
nella mucosa uterina la gravi­
danza continua normalmente 
Ano al pano Oggi il tasso di 
successo della Ftvet non supe­
ra il 15-20% nel migliore dei ca­
si. La parte più complessa di 
questa pratica e quella che ri­
guarda Il prelievo delle uova 
dalla donna. Le uova aspirate 
dal corpo della donna vengo­
no nutrite in un liquido adatto 
e fecondate con gli spermato­
zoi. Quando le uova sono fe­
condate e iniziano a sviluppar­
si al*»» avviene il trasferimen­
to nell'utero materno. In gene­
re, vengono introdotte due o 
Ire uova, mentre le altre vengo­
no surgelate e eventualmente 
utilizzate per un successivo 
tentativo Ratzinger sostiene 
che in questo modo alcune vi­
te umane vengono soppresse. 

Coloro che praticano la fé. 
condazlone artificiale afferma­
no che quelle uova non utiliz­
zate andrebbero comunque 
distrutte cosi come farebbe la 
natura. 

Magne** prenatale Attual­
mente e possibile, attraberso 
l'esame del Dna. del feto, dia­
gnosticare alcune gravissime 
malattie. Si pud sapere ad 
esempio se il bambino sollrira 

della sindrome di Down (il 
•mongolismo») di certe forme 
di gotta, della distraila musco­
lare di Duchcnrc, della sindro­
me di Lcsch-Nyhan, della co­
rea di Huntington eccetera Si 
tratta di patologie che compor­
tano o la morte precoce del­
l'individuo o una vita di soffe­
renze (il più dotte volte tutu e 
due i casi). Finora viene la­
sciata ai genitori la scelta di 
abortire o menci sulla base del­
la diagnosi Ma in futuro, molti­
plicando e «Minandosi le tecni­
che di ingegnerìa genetica, sa­
rà possibile anche Intervenire 
per correggere il difetto geneti­
co del feto in modo da impe­
dirgli di sviluppare la malattia 
e garantirgli cosi una vita sana 
da adulto. 
Ru488 Èia cosiddetta'pillola 
abortiva». Contente di inter­
rompere la gravidanza limitan­
do moltissimo l'intervento chi­
rurgico e anticipando di alcu­
ne settimane il tempo limite 
Krr l'aborto. Realizzata In 

ancia è stata utilizzata In 
quel Paese da migliaia di don­
ne senza gravi conseguenze 
Coma IrrevendbUe È quello 
stato in cui una persona ha 
peno qualsiasi possibilità di 
sopravvivenza. Il coma irrever­
sibile, infatti, ce mporta la mor­
te del cervello lino alle sue par­
ti pio profonde. In pratica, af­
fermano I neurologi, ecome se 
ùria persona fcase decapitata 
Uh paziente m coma Irreversi­
bile non può più respirare au­
tonomamente e anche se vie­
ne attaccalo ad un respiratore 
artificiale, va incontro ad un 
collasso cardiaco nel volgere 
di pochi stomi. È in questa 
condizione che si procede al­
l'espianto degli organi. 

I cardinali, in un comunicato, hanno chiesto al Papa 
un'enciclica sulla morale cattolica che affronti, <con 
linguaggio chiaro ma pacato», i diversi fenomeni, fra 
cui l'aborto, che minacciano la vita. «La Chiesa non 
vuole imporre niente a nessuno». Corretta l'imposta­
zione da crociata di Ratzinger. Preoccupazione per 
le «sette» ma vanno studiate. Oggi si discutono le 
modalità per incrementare le finanze. 

ALCESTK SANTINI 

«•OTTA DEL VATICANO 
Giovanni Paolo II, nel conclu­
dere ieri il Concistoro straordi­
nario da lui convocato per di­
scutere il tema «La Chiesa di 
fronte alle attuali minacce 
contro la vita umana» ed il 
problema delle «sette», ha sot­
tolineato 'l'importanza dell'e­
vento» ma ha evitato di entra­
re nel merito Cd II suo silen­
zio, dopo le reazioni preva­
lentemente critiche alla rela­
zione del card Joseph Ratzin­
ger da parte della stampa 
intemazionale, ha fatto com­

prendere che ci si è resi conto 
che il problema morale della 
difesa della vita non può esse­
re ridotto all'aborto ed alle 
manipolazioni genetiche Es­
so è molto più ampio e com­
plesso da richiedere un ulte­
riore approfondimento e, so­
prattutto, un approccio più 
dlalogtcocon la civiltà moder­
na e con gli Stati che ne sono 
l'espressione 'Bisognerebbe 
trovare un altro linguaggio, 
che proponga e parli alle co­
scienze più che condannare» 
- ha affermnato su "La Crolx" 

e in seno al Concistoro il card 
Albert Decourtray - perché 
nella società moderna la 
Chiesa è una voce tra le altre e 
l'opinione pubblica va rispet­
tata» 

I cardinali hanno, perciò, 
chiesto al Papa, In un comuni­
cato diffuso ieri, un'enciclica 
che «riaffermi solennemente 
l'insegnamento costante della 
Chiesa sul valore della vita 
umana e sulla sua intangibili­
tà, alla luce delle attuali circo­
stanze e degli attentati che og­
gi la minacciano» Ma hanno 
chiesto, però, che «l'annuncio 
coraggioso e talvolta contro­
corrente», usi «un linguaggio 
pacalo ma chiaro, fermo e ri­
spettoso di tutti», perché «la 
Chiesa non intende Imporre 
niente a nessuno» È stata, co­
si, corretta l'impostazione da 
crociata contro la cultura mo­
derna - come se questa tosse 
per scelta abortista e manipo­
latrice di embrioni - data Rat­
zinger in apertura dei lavori. 

Nella loro dichiarazione co­

mune i cardinali rilevano che 
•la dignità della vita umana, 
oggi come non mai, è insidia­
ta», ma il discorso viene allar­
gato perché si dice che la mi­
naccia viene «In modo terrifi­
cante non solo dal degrado 
della natura provocato dal­
l'uomo stesso, ma anche dalla 
violenza fisica, sia individuale 
che organizzata, dallo sfrutta-
mento dei poveri e dei minori, 
dal commercio delle droghe, 
dall'abbandono di interi po­
poli alio sterminio della fame, 
privilegiando il traffico delle 
armi, dalle guerre». Sollecita­
no, perciò, ilPapa a riafferma­
re «I inviolabilità sacra della vi­
ta umana, dono di Dio», ed af­
fermano pure che essa é «oggi 
fiiù direttamente minacciata 
In dal suo inizio con la diffu­

sione impressionante dell'a­
borto, anche legalizzato ed 
ora sovente collegalo con 
inammissibili manipolazioni 
genetiche». Si afferma, inoltre, 
che -la formazione sempre 
più dilagante, anche tra per­
sone naturalmente oneste, di 

una mentalità permissiva cir­
ca I aborto, conduce inesora­
bilmente all'accettazione di 
un'altra soppressione diretta 
della vita sia per gli anziani 
che per gli invalidi e per i mi­
norati fisici e psichici, cioè 
l'eutanasia» Si la notare che, 
in seguito ad «una preoccu­
pante involuzione e inversio­
ne della sensibilità morale, 
oggi molti Stati ammettono e 
favoriscono l'aborto ed in al­
cuni si è avanzata la proposta 
di legalizzare anche l'eutana­
sia» Cosicché, per I cardinali 
la stessa proclamazione dei 
diritti dell'uomo «viene ad es­
sere svigorita e contraddetta» 
da correder lo stesso «fonda­
mento etico di un'autentica 
democrazia» Ed in questo 
contesto, i cardinali, partendo 
dal concetto che «il modello 
esclusivo della persona uma­
na non é il maschio», in quan­
to «Dio ha creato l'uomo co­
me maschio e femmina», cer­
cano di rivalutare il ruolo del­
la donna auspicando «il sor­

gere di un vero femminismo, 
che nconosca ad essa, insie­
me ad un suo legittimo inseri­
mento nella vita sociale an­
che la sua vocazione specilica 
di costude della vita» 

Le questioni riguardanti la 
vita di coppia e della procrea­
zione erano stale trattate da 
Paolo VI con l'enciclica «Hu-
manae vitae» del 25 luglio 
1968, che apri un dibattito 
controverso, dentro e fuon 
della Chiesa, perché vi si affer­
mava che la fecondità non é 
pienamente umana se non d 
espressione di un amore au­
tentico e di una paternità e 
maternità responsabili Di qui 
il nfiuto dei metodi artificiali 
per la regolazione delle nasci­
te Da allora c'è stata, sotto 
I attuale pontificato, una 
•Istruzione» della Congrega­
zione per la dottrina della fe­
de, •Donum vitae» del 10 mar­
zo 1987 Vi si conferma la 
condanna dei contraccettivi 
ed si denunciano i metodi del­
la fecondazione artificiale, ivi 
compresa la fecondazione «in 

vitro» omologa (senza donato­
re estemo) per coppie coniu­
gate ma affette da sterilità. Il 
documento suscitò reazioni 
negative anche di molti catto­
lici, soprattutto dell'Europa-
dcgli Stati Uniti e del Canada 
Di qui la prudenza di Giovan­
ni Paolo II prima di pubblicare 
un'enciclica che dovrebbe af­
frontare, per la prima volta, 
tutti I problemi morali del 
mondo contemporaneo veto 
dalla Chiesa 

Quanto alle «sette» - secon­
do statistiche del 1990 sareb­
bero passati, negli ultimi anni, 
15 milioni di cattolici a movi­
menti religiosi fondamentali­
sti soprattutto In America lati­
na - i cardinali Invitano ad 
uno studio più apprendilo cir­
ca le cause del fenomeno 

Oggi, alla presenza del Pa­
pa, i presidenti delle Confe­
renze episcopali di tutto il 
mondo esamineranno proble­
mi re lauvi alle finanze vatica­
ne e al modo di incrementar­
le. 

Ma si combatte sempre lo stesso fantasma, la modernità 
EMMA FATTORINI 

• 1 Non ci sono grandi novi­
tà di contenuto nelle conclu­
sioni del concistoro, né noll'as-
similare «l'egoismo» femminile 
dell'autodeterminazione all'u­
tilitarismo materialista domi­
nante. Una analoga contusio­
ne di plani era già presente 
nella istruzione Ratzinger sulla 
fecondazione artificiale di 
qualche anno fa. Certo, come 
è stato notato, la novità Ma nel 
tono, nella veemenza dell'ai- • 
tacco, nella volontà esplicita di 
fare di ogni erba un lascio Ma, 
Ratzinger non * un prelato rta- ' 
zo e retrivo. Sa benissimo che 
non si possono trattare que­
stioni etiche tanto diverse tra 
loro senza le opportune distin­
zioni E allora perché questo 
atteggiamento provocatomi 
che, tuttavia, il silenzio del 
pontefice fa sperare non sia 

universale? Ce una idea preci­
sa nell'avere ostentato una de­
nuncia cosi globale quella di 
volere rimandare una immagi­
ne apocalittica della moderni­
tà. E le culture apocalittiche 
non amano le discnminazioni 
e 1 distingua Esistono filoni 
carsici nella storia del pensiero 
cattolico il prelato bavarese 
inrama l'anima dell'intransi-
gentismo oltranzista mentre il 
cardinale Martin], quella del 
dialogo con- il mondo secola­
rizzato interessante é chieder­
si quare l'idea di moderno che 
queste due culture mettono in 
campo di Ironie ai problemi 
dell'oggi Comune è la scelta 
di passare dalla condanna del 
peccato individuale al peccato 
sociale Ma l'esito é assai diver­
so. Per Ratzinger la colpa oggi 
non ricade solo sulla singola 

donna che abortisce, ma sullo 
Stato. I potenti della Terra, la 
scienza, I valori edonistici del 
consumismo occidentale. 

Una tale escalation di tono 
non è estranea alla scelta dello 
stesso Pontefice nel proporsi 
come unica, vera coscienza 
critica del mondo occidentale, 
consideralo ormai impermea­
bile al messaggio evangelico e 
alla sua essenza' la difesa dei 
più deboli. Stanno a dimostrar­
lo le posizioni del Papa sulla 
guerra e il suo intervento con­
clusivo alle Settimane sociali 
sull'Europa egoista e'capitali-

v sta Per questo forse iti traila 
anche di un appello rivolto ai 
popolo cristiano perché enfa­
tizzi la sua differenza, perché 
non accetti di omologarsi, ma 
si costituisca come baluardo 
Baluardo contro la minaccia 
più scria e pericolosa, quella 
contro la vita E però, una lettu­

ra cosi sempllflcatoiia del mo­
derno può essere affascinante 
esteticamente, efficace come 
pungolo emotivo, può accen­
dere di entusiasmo acritico 
una cultura laica sempre più 
estenuala e cicca, la ricerca di­
sperata di una guida spintuale, 
ma nmane lontana dalla vita 
concreta degli uomini, di tutti, 
anche dei credenti Vicende 
umane molto più contradditto­
rie e sfumate di quanto non lo 
sia la titanica lotta tra bene e 
male di cui tuona Ratzinger. Lo 
si vede nell'assai prosaica di-
sobbedienza tlegli stessi catto­
lici in matcna sessuale. 

Che le dinamiche della mo­
dernità richiedano categone 
un po' più affinate lo testimo­
nia soprattutto ciò che è avve­
nuto nelle coscienze femminili 
e, di conseguenza, sui com­
portamenti sessuali e affettivi 
E di questi giorni l'allarme sul­

la caduta del desiderio sessua­
le, soprattutto maschile Che 
senso ha ormai demonizzare il 
piacere, quando sembra sem­
pre di più una conquista irrag­
giungibile'' Tutto ciò é segno di 
un malessere che ci fa certo 
sentire pulsioni di morte, ma è 
fin troppo banale notare che 
l'intransigenza etica resta al di 
quandi questi interrogativi Rat­
zinger, parlando al Concistoro 
sembrerebbe però che sulla 
donna abbia fatto un passo 
avanti In questo quadro apo­
calittico anche lei, infatti, è 
una vittima. Per quanto certo 
corresponsabile Vittima dello 
stesso maschilismo, il «femmi­
nismo» rappresenterebbe in­
fatti, almeno all'inizio, una sa­
na reazione ad esso Ora inve­
ce limrcbbc con il mimare i 
medesimi peccati di egoismo e 
di chiusura all'altro che sono i 
peccati propri della -cultura 
maschile dominante» Eppure, 

il «femminismo», questo ogget­
to misterioso, non è solo un 
derivato, un esito pacificato 
della modernizzazione Lo è in 
gran parte, e del resto sta an­
che in questo la sua ricchezza 
Ma il •femminismo» ha in nuce 
dei veri e propri anticorpi. 
spesso irriducibili, ad alcuni 
dei mali del moderno condan­
nati da Ratzinger Basti pensa­
re alle cntiche del movimento 
delle donne sull'uso indiscri­
minato della ricerca scientifi­
ca, sull individualismo, sull e-
marginazione dei più deboli e 
altro ancora 

Il significalo non ideologico 
della differenza sessuale è pro­
prio quello di volere salvare, 
preservare la identità dell'esse­
re donna dalla omologazione 
al maschile Una identità che. 
per restare fedele a se stessa, si 
trova a confliggere molto spes­
so con le rappresentazioni sto­
riche prodotte dall universo 

maschile, il Pontefice, ben più 
acutamente di una certa cultu­
ra laica, ha coito il valore delle 
differenze, ne ha compiuto un 
vero e propno elogio Ma l'ha 
collocata fuon dal tempo e 
dallo spazio, ipostatizzandola 
in un archetipo la donna, «ma­
dre vergine» modello di perfe­
zioni: assoluta La coscienza 
femminile percepisce e speri-
men'a invece la scelta o non 
scelti della maternità in forme 
tali rhe né la morale, né il de­
stino biologico riescono a co­
gliere Invece il magistero con­
tinua a dibattersi-tra questi due 
poli nfiutando la dimensione 
psicologica per ncondurla in­
vece sempre e comunque a 
questione morale E allora evi­
dente che una etica della re­
sponsabilità non può neppure 
essere capita. Al massimo, la 
donna da colpevole assassina 
del feto, diventa vittima cieca 
del male maschile 

ALIA 33. 

A1FA33ESP0RTWAG0H. 
10 MILIONI DI FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da oggi 

è anche finanziato. Presso i Conces­

sionari Alfa Romeo, un numero li­

mitato di 33 e di SportWagon subito 

disponibili in Concessionaria vi at­

tende con una proposta estrema­

mente vantaggiosa: 10 milioni di fi­

nanziamento rimborsabili, senza 

interessi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi 

alla guida di una nuova 33-1 Con­

cessionari Alfa Romeo vi aspettano. 

A PARTIRE DA 1.16360.000 CHIAVI IN MAI». 

È UN'OFFERTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
•Salvoappronta Smm/kfjfa-

8 l'Unità 
Lunedi 
8 aprile 1991 
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